
  

Il gusto di crearsi dei problemiIl gusto di crearsi dei problemi

Obiettivi generali 
del percorso

• aiutare e stimolare i bambini a problematizzare la realtà, facendosi domande, ponendo e
ponendosi dubbi

• vedere la matematica come strumento operativo (talvolta) utile nel mondo intorno a noi
• scoprire il diverso significato delle parole della matematica in diversi contesti

Anno scolastico 
2010 - 2011

Scuola primaria 
Collodi, 

classi quarte

Quinto circolo 
di cesena



  

Il primo problema è: 
Cos'è un problema?

D'Amore, problemi di matematica nella scuola primaria, Pitagora

“Gli esercizi possono essere risolti utilizzando regole o nozioni già apprese 
ed in via di consolidamento e quindi rientrano nelle categorie: rafforzamento o verifica;

I problemi coinvolgono o  l'uso di più regole o nozioni (alcune anche in via di esplicitazione
proprio in quella occasione), o la successione di operazioni la cui scelta è atto strategico, 
talvolta creativo, dell'allievo stesso.”

Come si mette in moto un atto creativo? 
Come si favorisce una scelta strategica?

Perchè questo percorso?



  

Questa non è domanda che riguarda solo la matematica 
o la sua didattica, ma definisce il ruolo del docente nel processo 
di insegnamento-apprendimento

D'Amore suggerisce allora di parlare di 
“situazione problematica” per allargare 
il quadro di riferimento: “Non c'è 
problema se non c'è una situazione 
problematica che crea una domanda, 
rispondere alla quale sia per qualche 
motivo causa di difficoltà.”



  

Ne consegue che compito del docente è quello di creare delle 
situazioni che stimolino la formulazione di domande.

Impostazione tipica della scuola attiva

Ma “per sentire il desiderio di aprire una porta bisogna aver visto aprire molte porte”

Compito dell'inegnante diventa quello di abituare  
a formulare continuamente delle domande, 
assumere e far assumere un atteggiamento 
curioso e critico verso il contesto in cui viviamo. 



  

Come si risolve una situazione problematica?

Alle domande però bisogna rispondere, almeno in parte, altrimenti 
ritorniamo ancora all'esercizio e perdiamo senso

1. Per avere un problema bisogna porsi una domanda1. Per avere un problema bisogna porsi una domanda

2. Il modo in cui poniamo la domanda 2. Il modo in cui poniamo la domanda 
è già parte della soluzione del problemaè già parte della soluzione del problema

Quindi

Attenzione alla storiella dei due frati



  

Edgar Morin, La testa ben fatta, riforma dell'insegnamento e riforma del pensiero

“L'attitudine generale

Ricordiamo che la mente umana è, come diceva 
Herbert Simon, general problem setting and solving.
Contrariamente all'opinione oggi diffusa, lo sviluppo 
delle attitudini generali della mente permette ancor 
meglio lo sviluppo di competenze particolari o 
specializzate. Più potente è l'intelligenza generale, 
più grande è la sua facoltà di trattare problemi speciali. 
L'educazione deve favorire l'attitudine generale della 
mente a porre e a risolvere problemi e correlativamente
deve stimolare il pieno impiego dell'intelligenza 
generale.”



  

Problem setting, problem posing e problem solving non sono scindibili

I bambini vanno educati a razionalizzare la complessità
senza mutilarla

Da settembre 2010, la dirigente del 5° circolo ha organizzato un corso di didattica della
matematica tenuto da Farida Magalotti

Raccogliendo quegli stimoli...



  

Cosa ho provato a fare

4 bambini su 30 
indicano 

anche la 3° domnda



  

I problemi nelle pubblicità

Analisi del linguaggio Ci facciamo delle domande



  

Introduciamo le divisioni per 10 e il concetto di media

I bambini qui non hanno abbastanza conoscenze per risolvere 
alcune delle domande che comunque pongono



  

Offerta valida fino al 31/01/2011 per abbonamenti annuali... Cananone mensile fino 
al 22/05/2011 29 euro, anziché 47. Canone mensile dal 23/05/2011: prezzo di listino...
Importo richiesto in caso di recesso nei primi 12 mesi pari agli sconti riconosciuti... 

Una pubblicità piena di numeri, ma con parole che imbrogliano

Hanno fatto a gara a chi trovava più domande, ma nessuno ha letto, 
o capito, la nota in fondo, “sbagliando” quindi tutte le risposte



  

Problemi con sconti e percentuali



  

Per lavorare con le percentuali e le frazioni decimali



  

Poi possono anche trovarseli da soli



  

L'attività riuscita meglio



  



  

Ultima domanda che si sente spesso: “ma con tutte ste domande non è che sei rimasto
indietro col programma di matematica?”

La matematica ha uno specifico ruolo nello sviluppo della capacità generale 
di operare e comunicare significati con linguaggi formalizzati e di utilizzare tali linguaggi 
per rappresentare e costruire modelli di relazione tra oggetti ed eventi. In particolare,
la matematica dà strumenti per la descrizione scientifica del mondo e per affrontare 
problemi utili nella vita quotidiana; inoltre contribuisce a sviluppare la capacità
di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di 
vista e le argomentazioni degli altri. La costruzione del pensiero matematico è un processo 
lungo e progressivo … che comporta anche difficoltà linguistiche...

Caratteristica della pratica matematica è la risoluzione di 
problemi, che devono essere intesi come questioni 
autentiche e significative, legate spesso alla vita 
quotidiana, e non solo esercizi a carattere ripetitivo o 
quesiti ai quali si risponde semplicemente ricordando 
una definizione o una regola. Gradualmente, stimolato 
dalla guida dell'insegnate e dalla discussione con i pari, 
l'alunno imparerà ad affrontare con fiducia e 
determinazione situazioni-problema, rappresentandole 
in modi diversi, conducendo le esplorazioni opportune, 
dedicando il tempo necessario alla precisa 
individuazione di ciò che è noto e di ciò che si intende 
trovare, congetturando soluzioni e risultati, individuando 
possibili strategie risolutive... Pag 93



  

Naturalmente ad ogni buona domanda si può rispondere in molti modi, 
io più che rispondere preferisco porne un'altra:

“Ma con tutte quelle che 
operazioni che ho fatto fare, 
non sarò rimasto indietro
col programma di matematica?”

Grazie dell'attenzione

Cesena, 9 Settembre 2011 enricoflamigni@cesena5circolo.it
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